
OGM e biodiversità

La posizione dell’Unione Europea



Concetti che dobbiamo imparare:

Biodiversità Sostenibilità

Organismo 
geneticamente 

modificato



Biodiversità

varietà di specie viventi, animali e 
vegetali, presenti in natura 

Sostenibilità

Metodo di produzione che 
rispetta l’equilibrio tra le risorse 

disponibili e lo sfruttamento 
operato dall’uomo per nutrirsi

OGM

Ibrido ricavato dalla 
modificazione del patrimonio 

genetico delle due specie vegetali 
di partenza che in natura non si 

sarebbero incrociate



Ricordiamo la differenza tra ecosistema e 
bioma?

Ecosistema

 L'ecosistema è un insieme di esseri
viventi che interagiscono tra loro in
uno spazio ben delimitato.

 Quindi l'ecosistema è un ambiente
circoscritto, più piccolo nelle
dimensioni rispetto al più vasto
ambiente globale. L'ecosistema è
una unità ecologica fondamentale.

 Gli organismi e l'ambiente
circostante sono legati tra loro da
complesse interazioni e scambi di
energia e materia. Un ecosistema
comprende diversi habitat e nicchie
ecologiche.

Bioma

 Il bioma rappresenta l'insieme della
flora e fauna che vive in un habitat e
che occupa una determinata zona
geografica.

 I biomi sono vaste regioni del mondo
con flora e fauna specifiche, adattate
all'ambiente circostante.

 Un bioma è composto da molti 
ecosistemi simili; un ecosistema è 
meno esteso di un bioma



LA BIODIVERSITA’ AGRICOLA

Coltivazione di varietà di specie vegetali diversificate a seconda 
dell’ambiente e delle condizioni climatiche.

Ogni specie è unica ed adatta ad un particolare territorio



COSA MINACCIA LA BIODIVERSITA’ AGRICOLA

BIODIVER
SITA’

AGRICOLA

Cambiamenti 
climatici

Deforestazione

Diffusione 
monocoltura

Produzione 
biocarburanti

Rivoluzione 
verde

Urbanizzazione



Biodiversità oggi

 Secondo la FAO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l’ alimentazione e
l'agricoltura) il 75% delle varietà delle colture agrarie sono scomparse e
l’alimentazione si basa solo su 5 specie animali e 4 vegetali (grano, mais, riso,
patate) benchè in natura ne esistano 30.000

 In Italia 1500 varietà di frutta e verdura sono a rischio di estinzione

 Il 70% dei paesi industrializzati importa cibo

Patata blu del Trentino Alto Adige



Perché proteggere la biodiversità

 Perché nel 2050 la popolazione mondiale sarà di 9 miliardi e sarà
necessario trovare nuove fonti potenziali di cibo da piante selvatiche

 Perché le specie selvatiche possono servire per migliorare la
produttività della agricoltura attraverso gli incroci tradizionali o la
moderna biotecnologia

 Perché la riduzione e l’estinzione delle specie vegetali porta alla
perdita di piante dalle quali dipendiamo per il cibo, il riparo, le fibre,
le medicine, pertanto la conservazione delle risorse genetiche delle
piante è la chiave della nostra sopravvivenza

 Perché la sopravvivenza degli ecosistemi naturali dipende dalla
biodiversità.



Come proteggere la biodiversità

 Conservare la biodiversità di un gran numero di specie nei 
luoghi di origine (parchi, aree protette, riserve, etc.)

 Banche del seme (conservano i semi)

 Colture in vitro cioè nelle provette (conservano parti di 
piante ed embrioni)

 Campi sperimentali (conservano piante intere)



LE BANCHE DEI SEMI

 Sono 1750 nel mondo con 7,4 milioni di varietà conservate

 La più grande è la Global Seed Vault scavata in un ghiacciaio in Norvegia a -18°

http://www.focus.it/ambiente/natura/la-banca-mondiale-del-seme

http://www.focus.it/ambiente/natura/la-banca-mondiale-del-seme


Biodiversità ed Unione Europea

 Fin dal 2000 l’Unione Europea si era posta il problema di contrastare la 
perdita della biodiversità elaborando la prima Strategia Europea per la 
biodiversità e creando una vasta rete di aree protette 

I risultati sperati però non sono stati raggiunti perché i benefici sono stati 
neutralizzati dagli elementi che hanno continuato a minacciare la 
biodiversità e cioè:

 Cambiamenti nell’utilizzo dei territori

 Sfruttamento eccessivo dei suoli e delle risorse naturali

 Inquinamento e cambiamenti climatici

 Diffusione incontrollata di specie esotiche invasive (gambero rosso della 
Louisiana, scoiattolo grigio, zanzara tigre, punteruolo rosso che 
distrugge le palme, la lumaca mela che danneggia i raccolti di riso in 
Spagna)

Si definisce specie esotica –
costituita da animali, piante o 
microorganismi – una specie 
introdotta in seguito ad attività 
umana in un’area che la specie 
non avrebbe potuto raggiungere 
autonomamente. Alcune specie 
esotiche, come le patate e i 
pomodori, originarie del Sud 
America, hanno costituito per 
secoli un’importante fonte di 
reddito in Europa; altre, note 
come specie esotiche invasive, 
determinano gravi problemi 
dopo la loro introduzione in 
nuovi territori, come accade ad 
esempio con gli organismi nocivi 
in agricoltura e silvicoltura o con i 
vettori di malattie.



Oggi in Unione Europea:

• Il 25% delle specie animali europee (tra cui mammiferi, rettili, anfibi, farfalle) sono 
a rischio di estinzione

• L’88% delle specie di pesci usate per l’alimentazione è eccessivamente sfruttata
• Solo il 17% degli habitat e delle specie e l’11% degli ecosistemi protetti dalla 

legislazione europea è in uno stato di conservazione soddisfacente

Il 21 giugno 2011 il Consiglio Europeo per l’Ambiente ha adottato nuove strategie per 
proteggere e migliorare lo stato della biodiversità nell’ambito del progetto 
EUROPA 2020.

L’obiettivo è porre fine alla perdita di biodiversità e al degrado degli ecosistemi
(ripristinando almeno il 15% di quelli degradati, lottando contro le specie esotiche
invasive, praticando una pesca sostenibile) e intensificare l’impegno dell’UE nella lotta
contro la perdita della biodiversità a livello mondiale.



OGM
Un confronto tra USA e UE

 Ue autorizza la coltivazione 58 OGM per 
alimentazione umana e animale: mais, 
cotone, colza, soia, barbabietola da 
zucchero

 Da aprile 2015 i paesi UE possono 
decidere se vogliono coltivare OGM 
oppure vietare la coltivazione sul loro 
territorio

USA UE

Uso OGM Dal 1994
Coltivazione 

dal 2015

Quantità di 
OGM 

2/3 delle 
coltivazioni

1% del 
territorio 
europeo

5 paesi favorevoli: Spagna, Portogallo, Slovacchia, Romania
e Repubblica Ceca



Attualmente l’unico OGM coltivato in Europa è MON 810: 

MON 810 è il mais OGM prodotto dalla multinazionale MONSANTO, modificato
per essere più resistente agli insetti

In Europa se ne coltivano 150.000 tonnellate di cui 137.000 in Spagna

La MONSANTO COMPANY è un'azienda multinazionale di 
biotecnologie agrarie, con circa 18 000 dipendenti e un fatturato 
di circa 14.5 miliardi di dollari (2013).
Fondata nel 1901 inizia a fare affari con la Coca Cola vendendole 
la saccarina (dolcificante artificiale), la caffeina e l’aroma alla 
vaniglia.

Diventa famosa per la produzione dell’ AGENTE ARANCIO, un 
potentissimo defoliante usato dagli USA durante la Guerra del 
Vietnam (1961-1975) per stanare i guerriglieri vietnamiti nascosti 
nel bosco, poi rivelatosi dannosissimo anche per l’uomo.



Pro e contro degli OGM

Vantaggi

 Maggiore produttività

 Maggiore resistenza a parassiti, 
roditori, malattie (Mais BT prodotto 
da Ciba Geigy contiene una tossina 
che funziona da insetticida)

 Riduzione nell’uso di pesticidi chimici

 Maggiore capacità di sopravvivere in 
ambienti ostili

 Maggiori capacità nutrizionali

Svantaggi
 Gli OGM rappresentano un pericolo 

imprevisto per gli animali (soprattutto le 
api e gli impollinatori) e dunque per la 
biodiversità

 Sono più resistenti ai diserbanti che 
dovranno essere usati in maggiore 
quantità

 Possono contaminare flora e fauna 
selvatiche con effetti irreversibili sugli 
ecosistemi (l’UE impone una distanza 
tra campi OGM e non OGM da 5 a 600 
m)

 I coltivatori sono costretti a comprare i 
semi dalle grandi multinazionali OGM

 Quanti OGM finiscono nella nostra dieta 
combinati insieme?



L’Unione Europea e il commercio di OGM

 L’UE NON PRODUCE OGM tranne i 5 Paesi che si sono dichiarati 
disponibili a farlo MA IMPORTA OGM DALL’ESTERO

 58 OGM sono autorizzati ad essere importati dall’estero tra cui 
mais, cotone, soia, colza, barbabietola da zucchero

Facciamo un esempio: 

Dei 36 milioni di tonnellate di soia necessarie all’allevamento (necessarie perché il 
consumo di carne sta aumentando smodatamente) l’UE ne importa:

 Il 15,9% da USA (qui il 93% della produzione di soia è OGM)

 Il 43,8% da Brasile (qui il 89% della produzione di soia è OGM)

 Il 22,4% da Argentina (qui il 100% della produzione di soia è OGM)

 7,3% da Paraguay (qui il 95% della produzione di soia è OGM)



Il problema è la commercializzazione….

 Infatti se i Paesi UE potessero scegliere singolarmente se
commercializzare o meno gli OGM sul territorio (come hanno fatto
per la produzione) dovrebbero essere re-introdotti i controlli alle
frontiere tra Paesi pro e anti-OGM e questo va contro la libera
circolazione delle merci prevista dal trattato di Maastricht

 Quindi la decisione deve ancora essere presa…



I cittadini europei stanno già consumando 
OGM? Come possono saperlo?

La maggior parte degli OGM importati in UE sono destinati
all’alimentazione animale ma alcuni alimenti possono contenerne
alcuni.

Il sistema di etichettatura alimentare dell’UE impone alle aziende di
indicare se gli alimenti o i mangimi che producono contengono OGM
(quando la presenza è superiore allo 0,9% del prodotto)

Facoltativo per le aziende di indicare sulle etichette se un alimento o
mangime non contiene OGM






